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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

11̂ giuramento davanti alle Camere e il messaggio del nuovo capo dello Stato 

Cossiga: il futuro del paese 
nei valori della Costituzione 

Forte ancoraggio alla Resistenza e ai principi originari della Repubblica - L'esigenza di un dialogo sereno nei rapporti 
sociali - L'Europa e la pace - Caldo omaggio a Pertini - Oggi Craxi al Quirinale -La De designa Fanfani per il Senato 

L'inìzio 
di questa 
ottava 
presidenza 

Nel messaggio del presi­
dente Cossiga ognuno ha po­
tuto vedere fedelmente ri­
specchiati i valori, i principi 
costitutivi e le radici storiche 
della Repubblica democrati­
ca. Guardando alle profonde 
novità e alle attese inedite di 
questa fase della nostra vi­
cenda nazionale, egli ha 
chiaramente indicato che 
non potranno esservi rispo­
ste giuste se non seguendo la 
profonda ispirazione che vie­
ne dalia Costituzione. Quan­
do ha fatto riferimento alla 
•gente comune» come sog­
getto e misura dell'operare 
dello Stato, quando ha pro­
clamato la ^esigenza di nuo­
va solidarietà; quando ha ri­
chiamato l'esempio di Perti-. 
ni come personificazione del 
felice connubio tra istituzio­
ni e speranza ci vi/e secondo 
lo spinto originario della Re­
sistenza, il nuovo presidente 
non ha solo espresso una 
conferma, • una continuità 
pur nel trapasso generazio­
nale ma ha voluto dire al 
Paese che c'è un'identità del­
la nazione che non si defini­
sce in astratto ma attorno a 
principi e regole visibili e 
operanti che non possono es­
sere alterati. Le parti più for­
ti del suo discorso sono state 
proprio quelle in cui mag­
giormente si è rispecchiata 
questa ispirazione unitaria. 

Di particolare rilievo, per­
ché connesso esplicitamente 
con la funzione presidenzia­
le, è il ragionamento attorno 
al tema delicatissimo delle 
riforme istituzionali. Limpi­
da è stata l'affermazione sul­
la inalterabilità dei valori del 
disegno costituzionale e sul 
ruolo di garante che al presi­
dente spetta perchè sia os­
servato il 'rispetto intransi­
gente' delle procedure che la 
Costituzione stessa fissa per 
la propria revisione in modo 
tale che le innovazioni e gli 
aggiornamenti risultino non 
stravolgenti né nel metodo 
né nei contenuti. Afferma­
zione che ha poi trovato ri­
scontri concreti e specifici 
nei riferimenti al ruolo del 
Parlamento, allo Stato delle 
autonomie, al pluralismo et­
nico, alla laicità delio Stato 
di fronte alle diverse culture 
e credenze, al ruolo della ma­
gistratura. 

Un'eco ricorrente s'è nota­
ta per quanto riguarda la vi­
sione dei rapporti sociali. Il 
rifiuto di una concezione del­
lo sviluppo come brutale ac­
cumulazione di forze tecni­
che senza riguardo alle con­
seguenze sociali, s'è unito 
all'indicazione di una priori­
tà del lavoro come diritto e 
come condizione nobilitante 
del cittadino ('dovrà essere 
sviluppo di popolo, non ri­
servato a pochi né fatto da 
pochi') e all'appello per un 
urgente dialogo tra i sinda­
cati e il padronato. 

Nella parte dedicata al 
grandioso tema della difesa 
e costruzione della pace, 
Cossiga ha rispecchiato 
orientamenti che apparten­
gono Sila generalità dei cit­
tadini: non c'è alternativa al 
dialogo e alla distensione; 
l'Europa ha bisogno di unità 
politica che ne faccia partner 
paritario di una strategia oc­
cidentale; una fedeltà atlan­
tica che dovrà Ispirare una 
linea ól dialogo, di rispetto e 
amicizia verso l'Est; l'impe­
gno di aluto verso il Terzo 
mondo. 

Vi sono stati, naturalmen­
te, nel discorso passaggi e 
singole affermazioni riferibi­
li alla personale vicenda e 
sensibilità politica. Ideale e 
religiosa di Cossiga, come a 
esternare la volon tà di essere 
sé stesso nel voler essere 
'presidente di tutu gli Italia­
ni». 

Potetti «capo» 
dei vescovi 

Giovanni Paolo II ha nominato il cardinal Potetti presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana. La scelta del Papa è 
stata in buona parte una sorpresa: il candidato più accredi-
dato a succedere a mons. Balestrerò era infatti il card. Pap­
palardo. La nomina di Potetti vuole Invece premiare un pre­
lato acceso sostenitore della presenza «politica» della Chiesa 
nella società italiana, e in questo certamente «uomo di fidu­
cia» del Pontefice. In sostanza, si accresce enormemente il 
potere dello stesso Woytjla nella Chiesa italiana. 

A PAG. 3 

Paladin eletto 
all'Alta Corte 

È Livio Paladin il nuovo presidente della Corte Costituziona­
le. È statò eletto, come previsto, in una sola votazione e in 
pochi minuti di camera di consiglio. Studioso insigne di dirit­
to costituzionale e amministrativo, Paladin ha parlato del 
primi impegni: le pensioni e le liquidazioni. Il suo mandato 
scade 11 luglio prossimo. Ora il Parlamento deve provvedere a 
coprire il posto lasciato vacante da Leopoldo Elia, ex presi­
dente della Corte. L'anno prossimo scadrà il mandato per 
altri tre giudici designati dal Parlamento. .A PAG. 3 

ROMA — «Giuro dì essere fe­
dele alla Repubblica e di os­
servarne lealmente la Costi­
tuzione». Sono le 17 in punto 
quando, davanti al Parla­
mento riunito in seduta co­
mune nella gremitissima au­
la di Montecitorio, France­
sco Cossiga entra nella pie­
nezza delle funzioni di capo 
dello Stato. Un lungo ap­
plauso saluta le parole del­
l'ottavo presidente della Re­
pubblica mentre dall'esterno 
giunge l'eco dei festosi rin­
tocchi della campana • del 
«Torrino» di Montecitorio e 
delle salve di cannone spara­
te dal Glanlcolo. -' 

Subito - dopo '*• Cossiga. 
preannùnci^ il tradizionale 
messàggio. Un discorso il cui 
filo conduttore è un forte an­
coraggio al valori della Resi­
stenza e dell'antifascismo 
sanciti nella Costituzione (ed 
ogni adeguamento istituzio­
nale deve avvenire nel ri­
spetto di quei valori e «nello 
spirito di fiducia, concordia 
e unità che rappresentò la 
comune ispirazione» di 
quanti la scrissero). 

L'aula offre un colpo d'oc­
chio eccezionale: grappoli di 
bandiere tricolori e drappi di 
velluto rosso l'arredano fe­
stosamente; tutte le tribune 
sono affollatissime di diplo­
màtici, di Invitati, di giorna­
listi. In quella alle spalle del­
la presidenza c'è, tra gli altri, 
lì segretario generale del 
Quirinale, Tonino Maccanl-
co. Alla sua destra tre pol­
troncine rimarranno vuote 
sino all'ultimo: quelle riser­
vate alla moglie e ai figli di 

Cossiga. • Mancano pochi 
istanti all'inizio della ceri­
monia quando in aula entra 
Sandro Pertinl. Tutti, tranne 
i missini, si levano in piedi e 
lo applaudono affettuosa­
mente. L'ex presidente e ora 
senatore a vita va a sedersi 
nel banchi socialisti, tra i ca­
pigruppo Formica e Fabbri. 

E sarà proprio a Pertlni il 
primo applauso che inter­
rompe il discorso di Cossiga. 
«La sua testimonianza — 
sottolinea il nuovo capo del­
lo Stato nel ribadire di voler 
essere "il presidente di tutti 
gli italiani" — è la pietra an­
golare d'un modo nuovo di 
organizzare l'intreccio fra la 
trama del sistema istituzio­
nale e l'ordito della speranza 
civile che è stato 11 lievito del­
la nostra lotta di Liberazio­
ne. Attraverso la sua perso­
na, nel 40° del nostro riscatto 
democratico rendiamo fervi­
do omaggio al tanti eroi cele­
brati e ignoti della Resisten­
za. Il loro impegno è il no­
stro». 

Poi, subito, un inconsueto 
riferimento alla delicatissi­
ma situazione del rapporti 
sindacali e alla vertenza sul 
costo del lavoro. «Ci atten­
diamo che, conformemente 
al princìpi costituzionali, uh 
dialogo sereno ed un con­
fronto costruttivo si svilup­
pino tra i sindacati, soggetto 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) ' ; 
NELLA FOTO: Il presidente 
Cossiga mentre pronuncia il 
giuramento 

ALTRI SERVIZI A PAG. 2 

Al processo in Assise depone teste chiave 

Il maresciallo racconta: al Sismi? 
Ruberie, ricatti e «piste» false 

Mandati di cattura falsifìcati mostrati a Calvi che pagava per non essere arrestato - Il 
caso Cirillo e una «nota» sul rapimento Moro nella quale si parlava di «pista bulgara» Giuseppe santovito Roberto Calvi 

ROMA — Documenti falsi, 
•informative» inventate, sol­
di all'erario spariti tra un uf­
ficio e l'altro e persino un 
maresciallo di uno dei servizi 
segreti (il Sismi) che viaggia­
va, su e giù per l'Italia, a spe­
se dello Stato, per andare a 
prendere pesce, caciotte e ta-
ralluccl per il proprio colon­
nello che aveva l'ufficiD a 
Roma, a Palazzo Baracchini. 
Solo questo? Certamente no, 
altrimenti si potrebbe pensa­
re agli «0O7» italiani come a 
dei pasticcioni caserecci. alle 
prese con cose più grandi di 
loro. Invece «deviavano» dai 
loro compiti istituzionali, e 
in momenti drammatici per 
Il paese, come durante il se­
questro Moro, inventavano 

«piste internazionali* mentre 
il leader de stava per essere 
ammazzato nella prigione 
delle Br. 

Ieri mattina, per più di tre 
ore, davanti ai giudici della 
Corte d'Assise che processa­
no il generale Pietro Musu-
meci ed i suoi collaboratori 
per le deviazioni del cosid­
detto «Supersismt», ha depo­
sto un maresciallo dei cara­
binieri nato e vissuto in pro­
vincia e che avrebbe voluto 
far carriera nei «servizi»: quel 
Francesco Sanapo che ha ri­
velato tutto ai giudici sul fal­
so attentato al treno Taran­
to-Milano. Un teste chiave, 
dunque Sanapo era, da anni, 
amico del colonnello Giusep­
pe Belmonte (uno dei mag­

giorenti del Sismi) e da lui ha 
ricevuto un sacco di confi­
denze su fatti gravissimi: il 
sequestro Moro, appunto, il 
caso Cirillo, l'operazione 
•terrore sui treni» e così via. 
Sanapo ha persino adombra­
to — deponendo davanti ai 
giudici che lo ascoltavano in 
assoluto silenzio — la pre­
senza di un'altra personalità 
politica che stava dietro a 
certe operazioni del Sismi. 
Ha parlato a lungo anche di 
Roberto Calvi, affermando 
che il banchiere veniva con­
tinuamente ricattato perché 
pagasse e continuasse a pa­
gare. Chi Io ricattava? Un 
•nipote» del generale Giusep­
pe Santovito, l'ex capo dei 
Sismi morto per cirrosi epa­

tica. Sarà forse utile ricorda­
re che Francesco Pazienza — 
la cosa è venuta fuori nel 
corso dei lavori della com­
missione d'inchiesta sulla P2 
— era conosciuto, da alcuni, 
proprio come «il nipote» di 
Santovito. Sanapo ha spie­
gato che questo «nipote» ter­
rorizzava Calvi, fabbricando 
addirittura falsi mandati di 
cattura che poi mostrava' al 
banchiere! Il poveretto, per 
evitare di tornare in carcere, 
da dove era appena uscito, 
distribuiva decine e decine di 
milioni ai suoi presunti «pro-

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Ministri del culto 
' Due ' valenti colleghi 

dell'Espresso hanno portato 
un contributo al dibattito sul 
rimpasto di governo. Dalla 
loro indagine abbiamo ap­
preso, fra le altre cose, che il 
vicepresidente dei deputati 
de, Crìstofori, considera il 
suo collega di partito, mini­
stro della Sanità, Degàn, »il 
peggiore'; che il presidente 
del deputati socialdemocra­
tici, Sandro Reggiani, giudi­
ca il suo collega di partito. 
.Romita, un ministro *con la 

sensibilità di un paracarro». 
Abbiamo inoltre appreso che 
a Zanone ci sono volute cin­
que ore di 'tempestoso collo­
quio» per convincere Altissi­
mo a mollare la poltrona di 
ministro a favore di un altro 
collega; Zanone ha dovuto 
chiedere ad Altissimo «un at­
to di abnegazione, almeno 
una volta, nella vita». 

Con questi governanti ab­
biamo corso qualche rischio, 
ma slamo almeno al riparo 
dal culto della personalità. • 

Domenica il voto in un clima di tensione politica e di tracollo economico 

Si va alle urne nel Messico della grande crisi 
Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL MESSICO — 
•Con Mexico si», dicono dai 
cartelli elettorali i volti im­
mancabilmente sorridenti, 
anche se non sempre bellis­
simi, del candidati del Parti­
to rivoluzionario Istituziona­
le. E, davvero, sarebbe stato 
difficile inventare slogan più 
plano e tranquillo, neutro e 
disimpegnato. Breve anche. 
Forse troppo, visto che qua e 
là mani ignote si sono affret­
tate a completarlo con un 
•pero sin el Prl». Rima per­
fetta, auspicio piuttosto az­
zardato. O, almeno, un tanti­
no anticipato. 

Domenica il Messico va al­
le urne per rinnovare la Ca­
mera dei deputati e, per 

quanto la fantasia riesca a 
spingersi innanzi, appare 
davvero arduo immaginar­
selo, dopo la prova del voto. 
«senza il Pri», senza, cioè, la 
forza politica che «da 56 anni 
— come ripetono gli spot te­
levisivi — garantisce al pae­
se la pace sociale». Ovvero. 
domina la scena politica con 
un assolutismo ignoto a 
qualsivoglia dei regimi in­
clusi, a torto o a ragione, nel­
la lista delle democrazie par­
lamentari. 

E tuttavia ogni cosa, nel 
Messico di oggi, sembra con­
trastare con la vacua tran­
quillità della propaganda 
priista. A cominciare dalla 
cronaca più recente. Lunedi 
Arnoldo Martinez Verdugo, 

personaggio storico della si­
nistra messicana, è stato se­
questrato nel suo ufficio del 
Centro estudios del movi-
miento obrero y socialista. 
Martinez Verdugo è una fi­
gura politica di primissimo 
piano. È stato segretario del 
Partito comunista messica­
no da) '63 all'80, Tino cioè al­
l'inizio del processo di unifi­
cazione che ha. dato vita ai 
Psum, Partito socialista 
unificato messicano. E pro­
prio per il Psum era stato 
candidato alle ultime elezio­
ni presidenziali. Il suo seque­
stro è stato rivendicato dal 
•Partito dei poveri», torbida 
formazione «izquierdlsta» 
che sembra essersi specializ­
zata in attacchi alla sinistra. 

Da quattro mesi tiene nelle 
sue mani anche un altro mi­
litante del Psum, Felix Bau-
tlsta. L'ombra della provoca­
zione si allunga su questi ul­
timi ' giorni di campagna 
elettorale. Ma non solo di 
questo si tratta. 

La nave del Messico, dopo 
•56 aniil di progresso senza 
scosse» — nel nome di una 
rivoluzione interrotta e con­
gelata — sembra ora essere 
incappata nella peggiore 
tempesta della sua storia. E 
la navigazione, a dispetto de­
gli slogan, non offre ormai 
che paurosi sobbalzi lungo 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima) ; 

Nell'interno 

«Attentavano» al processo 
di Palmi: 11 arresti a Roma 
Un •comitato d'affari» che curava gli interessi di alcune co­
sche calabresi e napoletane, con sede a Roma, a\ " ;bbe avuto 
l'intenzione di far saltare il processo di Palmi, facendo trasfe­
rire In un'altra sede il presidente della Corte d'Appello, Man-
nino. A PAG. 5 

Battuto il Milan 
Coppa Italia alla Samp 
Battendo 11 Mllan per due a uno nella partita di ritorno la 
Sampdorta ha vinto per la prima volta nella sua lunga storia 
calcistica la Coppa Italia. I gol sono stati realizzati da Manci­
ni su rigore, da Viali! e infine la squadra rossonera ha accor­
ciato le distanze con Vlrdls. NELLO SPORT 

L'annuncio diffuso ieri 

Gorbaciov 
a Parigi prima 

del vertice 
con Reagan 

Dal 2 al 5 ottobre i colloqui con Mitter­
rand - Conferma ufficiale per Ginevra 

La conferma che Reagan e Gorbaciov si incontreranno il 19 e 
20 novembre a Ginevra è venuta ieri contemporaneamente : 
da Mosca e da Washington. Ma la notizia del giorno riguarda 
un altro viaggio di Gorbaciov, quello che compirà dal 2 al 5 
ottobre a Parigi. Il leader sovietico Insomma ha deciso di 
compiere la sua prima missione in Occidente come leader del 
Cremlino in un paese europeo. L'incontro con Reagan avrà 
Infatti luogo oltre un mese e mezzo più tardi rispetto a quello 
con Mitterrand. E in un paese europeo che con chiarezza 
inequivocabile si è schierato contro 11 progetto reaganlano di 
•guerre stellari». A Parigi 11 ministro degli Esteri Roland. Du­
mas ha dichiarato che così le relazioni franco-sovietiche tor­
nano non solo ad un ritmo normale, ma addirittura «privile­
giato». A Washington l'Incontro fra Reagan e Gorbaciov è 
stato commentato senza trionfalismi. Il portavoce della Casa 
Bianca ha detto solo che servirà a preparare futuri accordi, 
mentre un'autorevole personalità che si cela dietro l'anoni­
mato ha dichiarato che non ci si aspettano grandi risultati. 
In una conferenza stampa Shultz ha definito 11 vertice 
«un'occasione per conoscersi». A Mosca il portavoce Vladimir 
Lomelko ha detto che ancora non è stata definita la composi­
zione della delegazione e quindi non si sa se al summit parte­
ciperà anche Gromiko nella nuova veste di capo dello stato. 
Lomelko ha anche escluso che l'accordo sia il frutto di positi­
vi sviluppi nella trattativa di Ginevra e ha anticipato che fra 
un mese o due Mosca potrebbe presentare specifiche propo­
ste sulla riduzione degli armamenti strategici. 

SERVIZI DI GIULIETTO CHIESA E ANIELLO COPPOLA A PAG. 3 

Articolo su «Conquiste del lavoro» 

Con la Gisl 
sono 

di ALESSANDRO NATTA 

Il settimanale della CisI «Conquiste del Lavoro», uscirà -
sabato, nel numero dedicato al Congresso che si apre lune­
dì a Roma, con scritti richiesti ai diversi segretari di parti­
to. Pubblichiamo di seguito, per gentile concessione della 
redazione, l'intervento di Alessandro Natta. .., 

Un augurio di buon lavoro, in occasione del 10° Con­
gresso della Cisl, se vuole essere serio e schietto, deve fare 
riferimento, sia pure in modo sintetico, alle questioni di 
fondo che oggi stanno di fronte a tutto il mondo del 
lavoro e sulle quali noi avvertiamo l'esigenza di un con­
fronto più serrato. Il bilancio economico-sociale di questi 
ultimi anni a noi sembra sia stato assai severo per i 
lavoratori e per il paese. Intanto sotto il profilo della 
equità distributiva. Alla riduzione drastica della dinami­
ca del costo del lavoro per unità di prodotto, alla crescita 
molto forte della produttività*del lavoro e all'aumento 
del peso fiscale sui lavoratoli, ha corrisposto un forte 
incremento dei profitti e un fortissimo aumento delle 
rendite finanziarie. Di fatto la cosiddetta politica dei red­
diti è stata la politica di un solo reddito. Ciò non solo era 
ingiusto socialmente, ma forniva l'alibi alle forze conser­
vatrici per non porre mano a quegli interventi strutturali 
nel campo della produzione e nel campo della finanza 
pubblica, che sono necessari per allentare i vincoli che 
soffocano lo sviluppo e là competitività dell'economia 
italiana. E non a caso oggi questi vincoli si ripresentano 
aggravati nonostante il sacrificio dei lavoratori. Perciò 
l'inflazione continua a viaggiare ad un tasso assai soste­
nuto e'da questa enorme redistribuzione delle risorse a 
danno del lavoro dipendente l'occupazione non ha tratto 
nessun giovamento. 

In queste condizioni ci pare priva di sensoXa tesi della 
Confindustria e di una parte delle stesse forze governati­
ve che insiste sulla centralità del costo del lavoro. Ora, se 
è vero che nel recente passato abbiamo registrato, all'in­
terno del movimento operaio e sindacale, forti divergen­
ze sui modi attraverso i quali difendere il salario da que­
sto attacco, è altrettanto vero che l'interesse comune è 
quello di respingere l'offensiva politica e culturale che è 
stata scatenata non solo contro l'esigenza stessa di tute­
lare le retribuzioni dei lavoratori, ma anche contro la 
legittima richiesta dei sindacati che i lavoratori possano 
almeno in parte partecipare ai benefici che derivano da­
gli incrementi di produttività e dall'aumento complessi­
vo della ricchezza prodotta. Sono questi i motivi che ci 
hanno spinto a promuovere il referendum. La nostra 
opinione è chela divisione nel movimento sindacale e lo 
scontro tra gli schieramenti del sì e del no, non debbono 
impedire oggi la ricerca di punti di convergenza per af­
fermare con maggiore efficacia gli interessi e i diritti dei 
lavoratori. 

Così come noi non consideriamo come un fronte com­
patto di avversari i sostenitori del no, ci sembra necessa­
rio, ed auspichiamo, che vengano valutate le ragioni po­
sitive e la consistenza politica e sociale dello schieramen­
to del sì. Naturalmente — e in ciò siamo convinti che il 
riastrò punto di vista èassàìpiù vicino al vostro di quan­
to le polemiche di questi mesi non abbiano fatto apparire 
— il maggior benefìcio derivante dallo sforzo dei lavora­
tori deve essere destinato a favore dell'occupazione. Una 
politica economica finalizzata all'occupazione è necessa­
riamente una politica complessa, difficilmente sintetiz­
zabile in una formula. Quello che occorre è un asse preci­
so di indirizzo e una varietà e articolazione di strumenti. 
Pare a noi che l'asse principale debba essere quello di 
una svolta per ciò che riguarda la qualità dello sviluppo 
attraverso una scelta di programmazione per Innova­
zione dei processi e dei prodotti, dei beni e del servizi. Si 
tratta, cioè, di estendere e generalizzare l'innovazione, 
per creare nuove attività economiche e produttive e non 
soltanto per razionalizzare l'esìstente. In questa ottica 
l'innovazione rischlerebbe, infatti, di rendere più acuto il 
problema della disoccupazione, di bloccare o rallentare 

(Segue in ultima) 


